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PREMESSA

Il presente regolamento detta norme per coordinare il funzionamento della scuola dell’infanzia, primaria e secondaria
di primo grado allo scopo di realizzare il migliore e più efficiente servizio scolastico a vantaggio degli alunni.
Per quanto non espressamente citato nel presente regolamento, nell’ottica della condivisione di regole necessarie e
non dell’imposizione fine a se stessa di norme, valgono i principi generali del rispetto per le persone, del comporta-
mento corretto, della buona educazione e del senso di responsabilità come presupposti irrinunciabili per la convivenza
civile e democratica.

SCUOLA DELL’INFANZIA

NORME GENERALI DI COMPORTAMENTO:
 I genitori devono rispettare rigorosamente l’orario di entrata e di uscita dalla scuola, come codificato nel

P.O.F.
 L’adulto che accompagna il bambino/la bambina a scuola deve affidarlo/la all’insegnante presente.
 I genitori devono aver cura di portare a scuola tutto ciò che è necessario all’igiene personale del bambi-

no/della bambina e il materiale scolastico richiesto.
 I genitori devono controllare che i giochi portati a scuola non siano tali da arrecare danno agli altri bambini.
 Il bambino/la bambina, al momento dell’uscita, deve essere affidato/a ai genitori o a una persona maggioren-

ne da loro delegata.
 Gli alunni possono assumere occasionalmente farmaci solo se somministrati direttamente dai genitori o da

un/una loro delegato/a.
 Per gravi casi documentati o per patologie che si protraggono nel tempo si applicherà la normativa vigente.
 Al momento di riprendere il bambino/la bambina, l’adulto deve informare  l’insegnante di turno che ciò av-

viene. Inoltre, qualora il genitore decida di incaricare per il ritiro del proprio figlio/figlia dalla scuola altre
persone non segnalate sulla delega compilata all’inizio dell’anno scolastico, deve rilasciare una dichiarazione
scritta.

 I genitori, sia all’entrata sia all’uscita, non devono sostare a lungo nell’edificio scolastico.
 Il genitore deve avvertire per iscritto gli insegnanti qualora un bambino/una bambina usufruisca o non usu-

fruisca eccezionalmente dello scuolabus per il rientro a casa.

NORME PER LE ASSENZE
 Gli alunni in ritardo, rispetto all’orario di inizio delle lezioni, devono essere accompagnati nell’edificio scola-

stico da un genitore o da un adulto che ne sia responsabile e affidati all’insegnante della sezione.
 L’uscita anticipata è consentita solo negli orari stabiliti da ciascun plesso, previa compilazione del permesso

di uscita.
 Solo in caso di urgenza il genitore potrà richiedere per iscritto l’uscita del proprio figlio/figlia in orari diversi.
 Le assenze superiori ai cinque giorni vanno giustificate personalmente da un genitore o da suo delegato.
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SCUOLA PRIMARIA / SECONDARIA DI PRIMO GRADO

NORME GENERALI DI COMPORTAMENTO:
 Gli alunni entrano nella scuola, dall’ ingresso previsto in ogni plesso, al suono del primo campanello (cinque

minuti prima dell’inizio delle lezioni) e raggiungono ordinatamente le rispettive aule (dove li attendono gli in-
segnanti o accompagnati dai medesimi secondo l’età degli alunni e/o le caratteristiche dell’edificio)

 Gli spostamenti dalle aule ai laboratori o alla palestra o alla mensa e viceversa devono avvenire ordinatamen-
te e silenziosamente per non creare disturbo agli altri. Gli alunni devono sempre essere accompagnati e sorve-
gliati dal personale scolastico.

 Durante lo svolgimento delle lezioni, gli alunni possono uscire dall’aula solo per motivate esigenze, previa
autorizzazione dell’insegnante, con turnazioni individuali

 Durante il cambio d’ora gli alunni devono rimanere al loro posto.
 Durante l’intervallo gli alunni possono consumare uno spuntino e recarsi ai servizi evitando di correre, fare

giochi pericolosi e schiamazzi; è vietato spostarsi da un piano all’altro, sostare sulle scale o davanti
all’ingresso dei servizi.

 Al termine dell’intervallo gli alunni torneranno immediatamente nelle loro aule.
 Al termine delle lezioni gli alunni, accompagnati dagli insegnanti, raggiungono ordinatamente l’uscita

dall’edificio scolastico ove li attendono i genitori o una persona adulta dai medesimi delegata
 Gli alunni possono assumere occasionalmente farmaci solo se somministrati direttamente dai genitori o da

un/una loro delegato/a.
 Per gravi casi documentati o per patologie che si protraggono nel tempo si applicherà la normativa vigente.
 La scuola non è responsabile di eventuali effetti causati dalla assunzione di farmaci, secondo le modalità pre-

cedentemente descritte.

L’ALUNNO/ALUNNA DEVE:

 Presentarsi a scuola ordinato/a con un abbigliamento consono al luogo.
 Portare il materiale scolastico richiesto dagli insegnanti e averne cura.
 Comportarsi con gentilezza ed educazione, mostrando rispetto verso i compagni e gli adulti.
 Durante le ore di Scienze motorie e Sportive, indossare un abbigliamento idoneo (tuta o pantaloni comodi,

maglietta di cotone…) e calzare al momento, per poter accedere alla palestra o ai locali adibiti a tale funzione,
le scarpe da ginnastica pulite.

 Rispettare le strutture e gli arredi scolastici evitando di imbrattarli e danneggiarli in qualsiasi modo.
 Raggiungere lo scuolabus mantenendo comportamenti corretti a tutela della propria ed altrui incolumità.

DURANTE LA PAUSA MENSA
 Andare in bagno e lavarsi le mani prima di accedere ai locali adibiti a tale servizio.
 Raggiungere la sala mensa disponendosi secondo le indicazioni impartite dagli insegnanti.
 Stare seduto composto/a.
 Utilizzare solo il proprio coperto (piatti, bicchiere, posate).
 Considerare il momento mensa come un’occasione utile in chiave di educazione alimentare.
 Tenere un tono di voce moderato.
 Non alzarsi da tavola se non quando tutti hanno finito di pranzare.
 Non portare giochi in sala mensa.
 Uscire dai locali mensa in modo ordinato e secondo le indicazioni degli insegnanti.

DURANTE IL DOPO MENSA ALL’APERTO
 Rispettare piante e animali.
 Non lanciarenessun oggetto.
 Praticare solo quei giochi autorizzati dai docenti del plesso anche in considerazione degli spazi disponibili.
 Al richiamo dell’insegnante disporsi in ordine per rientrare.
 Sostare negli spazi previsti dai docenti del plesso ed utilizzare i servizi igienici secondo le disposizioni degli

stessi
 Entrare in classe assistiti dal personale scolastico.
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DURANTE IL DOPO MENSA ALL’INTERNO DELL’EDIFICIO SCOLASTICO
 Raggiungere i locali adibiti al dopo mensa seguendo le disposizioni impartite dagli insegnanti.
 Prendere ordinatamente i giochi senza spingersi o litigare.
 Praticare solo i giochi consentiti dagli insegnanti, anche in considerazione degli spazi disponibili.
 Prima di riprendere le lezioni, collaborare con gli altri per riordinare i locali e i materiali utilizzati

L’ALUNNO/ALUNNA NON DEVE

 Usare espressioni volgari o blasfeme, urlare, fischiare.
 Mangiare durante le lezioni.
 Sporgersi e gettare oggetti e rifiuti dalle finestre.
 masticare chewing-gum;
 tenere il cappello in testa;

USO STRUMENTI / OGGETTI NON SCOLASTICI (Cellulari giochi elettronici Mp3 giocattoli giornali e riviste)
Agli alunni è vietato

 utilizzare a scuola telefonini, walkman, game-boy, mp3 e giochi elettronici vari;
 far circolare materiale sconveniente;
 avere con sé coltellini, oggetti acuminati o che nel gioco potrebbero essere pericolosi e provocare danneggia-

menti, anche temporanei, alle persone e alle cose (per esempio: scherzi di Carnevale, petardi, bombolette
schiumogene etc.) o comunque oggetti non riguardanti l’attività didattica

NORME PER LE ASSENZE

 Gli alunni in ritardo, rispetto all’orario di inizio delle lezioni, devono essere accompagnati nell’edificio scola-
stico da un genitore o da un adulto che ne sia responsabile. Sarà compito del personale non docente far com-
pilare il permesso di entrata posticipata e affidarli all’insegnante della classe.

 Qualora gli alunni debbano lasciare la scuola durante lo svolgimento delle lezioni, il permesso sarà accordato
solo previa presenza di un genitore o suo/a delegato/a e compilazione dell’apposito modulo.

 Le assenze dalle lezioni vanno giustificate per iscritto personalmente da un genitore o da suo/a delegato/a.
 L’alunno/alunna iscritto/a alla mensa può, occasionalmente, non usufruire del servizio previa dichiarazione

scritta dei genitori da mostrare sia all’insegnante della prima ora sia a quello dell’ultima.

SANZIONI DISCIPLINARI

Le sanzioni disciplinari saranno inflitte in base alla seguente gradualità:
 Richiamo verbale da parte del personale scolastico (docenti o personale incaricato e, nel caso di reiterazione

di comportamenti scorretti, del Dirigente o suo sostituto);
 Richiamo scritto con comunicazione alla famiglia da parte del docente interessato.
 Richiamo scritto con comunicazione alla famiglia da parte del team dei docenti/consiglio di classe
 Richiamo scritto con comunicazione alla famiglia da parte del Dirigente scolastico.
 Allontanamento temporaneo dell’alunno/alunna dalla classe, da parte del docente il quale assegna all’alunno

un’attività da svolgere fuori dall’aula, assicurando che sia garantita comunque la vigilanza sul minore
 Richiamo scritto sul giornale di classe da parte del docente per motivazioni didattiche o disciplinari;
 Sospensione dall’intervallo da parte del Dirigente, del suo sostituto o del responsabile di plesso qualora si ve-

rificassero violazioni delle norme generali di comportamento durante l’intervallo medesimo, al cambio d’ora,
durante il tempo mensa, durante l’ingresso e l’uscita da scuola, su segnalazione di un docente o collaboratore
scolastico, assicurando comunque la dovuta vigilanza;

 Interventi disciplinari da parte del Consiglio di Classe con l’esclusione dalle uscite didattiche o, per gravi mo-
tivi, con la sospensione dalle lezioni ovvero allontanamento dalla comunità scolastica per periodi non superio-
ri a quindici giorni (art.328 n.2 del D.Lgs. 16/04/94, n.297).

 Qualora si verificassero violazioni delle norme generali di comportamento gli insegnanti potranno tempora-
neamente decidere di limitare lo svolgimento di alcune attività.

 Qualora si verificassero gravi e ripetute violazioni delle norme generali di comportamento durante il tempo
mensa, verranno adottati provvedimenti ritenuti educativamente idonei dai docenti presenti.
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SANZIONI PER USO IMPROPRIO DI STRUMENTI / OGGETTI NON SCOLASTICI
 ritiro dello strumento e consegna al genitore
 ritiro dello strumento e consegna al genitore contestualmente al colloquio con il coordinatore di classe
 ritiro dello strumento e consegna al genitore al termine del quadrimestre in corso

SANZIONI PER DANNI A STRUTTURE – ARREDI – MATERIALI – STRUMENTI - ATTREZZATURE
Qualora si verificassero danni alle strutture, agli arredi, al materiale didattico, a oggetti di proprietà del singolo alun-
no/alunna o dell’insegnante, il Consiglio di Classe o d’Interclasse tecnico, valutato l’ammontare del danno, provvede-
rà a stabilire l’adeguato risarcimento e le eventuali sanzioni disciplinari. Tale sanzione è cumulabile con quelle su in-
dicate, da graduarsi a seconda della gravità del fatto.
La parte sanzionatoria del presente Regolamento si ispira allo Statuto delle studentesse e degli studenti della Scuola
Secondaria.

NORME SPECIFICHE DI SETTORE

USO DEL GREMBIULE (SCUOLA PRIMARIA)
Relativamente all’uso del grembiule / blusa scolastico/a i Consigli di interclasse plenari di ogni plesso in seduta con-
giunta potranno adottare autonome decisioni, vincolanti per tutto il plesso, anche in considerazione delle consuetudini
in essere. In mancanza di nuove determinazioni si riterrà tacitamente approvata la prassi attualmente adottata,tale
norma rimarrà in vigore fino alla validità del presente Regolamento.

FESTICCIOLE IN CLASSE (SCUOLA PRIMARIA)
 I Consigli di Interclasse Plenari di ogni plesso, riuniti in seduta congiunta al termine di ogni anno scolastico,

potranno adottare autonome decisioni, vincolanti per tutto il plesso, da attuare nell’anno scolastico successi-
vo, in merito alla possibilità di organizzare o meno festicciole in classe con distribuzione di alimenti, nel ri-
spetto dei criteri sotto riportati.

In caso di parere positivo
 All’inizio dell’anno scolastico le famiglie autorizzeranno in forma scritta i propri figli a partecipare a feste

dove saranno distribuiti bevande e alimenti
 I cibi introdotti, che sono di consumo collettivo, non devono essere preparati in casa; per prevenire

l’eventuale insorgenza di tossinfezioni alimentari si consiglia sempre il consumo di alimenti “a basso rischio”,
non facilmente deperibili, come pizze, focacce, ciambelle o crostate, escludendo quelli con farciture a base di
panna o creme.

 I docenti avranno cura di inserire l’attuazione di tali festicciole in una più ampia programmazione affinché le
medesime siano momento di aggregazione,  di facilitazione delle relazioni alunno/alunno e alunno/docente e
di educazione alimentare.

 Al termine della festicciola i docenti avranno cura di non conservare in classe gli eventuali avanzi
 Le festicciole non verranno attuate nelle classi ove si registrasse la non adesione anche di un solo alunno


